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PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE
NICOLA FRATOIANNI

La seduta comincia alle 13.30

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata, oltre che attraverso il resoconto ste-
nografico, anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Audizione, in videoconferenza, del Mini-
stro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, sul-
l’organizzazione dell’accoglienza scola-
stica degli studenti ucraini esuli.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, l’audizione, in videoconfe-
renza, del Ministro dell’istruzione, Patrizio
Bianchi, sull’organizzazione dell’accoglienza
scolastica degli studenti ucraini esuli. Al-
l’audizione è consentita ai deputati la par-
tecipazione da remoto, in videoconferenza,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento della Camera dei de-
putati nella riunione del 4 novembre 2020.
Ricordo ai colleghi che partecipano da re-
moto che devono rendersi visibili, soprat-
tutto nel momento in cui svolgono il loro
eventuale intervento, e che non possono
collegarsi da luoghi aperti al pubblico o in
cui siano comunque presenti altre persone,
né da mezzi di trasporto. L’intervento deve
essere udibile, per cui occorre assicurarsi
di disporre di una connessione internet
stabile. Al termine dell’intervento del mi-
nistro darò la parola ai commissari che
intendano svolgere considerazioni o porre

domande. Unitamente a tutti i colleghi pre-
senti, ringrazio il ministro per la sua pre-
senza e gli do la parola per lo svolgimento
della relazione.

PATRIZIO BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione (intervento da remoto). La ringrazio
moltissimo e mi scuso con voi se non posso
essere in presenza. La mia relazione vi sarà
poi inviata. Come dissi già altre volte, ab-
biamo un sistema che ci permette di rile-
vare costantemente il numero degli stu-
denti ucraini presenti nel nostro Paese, ma
ci permette soprattutto di rilevare come
sono, presso quali istituzione scolastiche e
che tipologia di scuola fanno. Allo stato
attuale sono presenti 8.455 ragazzi ucraini
inseriti nelle nostre scuole. Di questi, 1.577
nella scuola dell’infanzia, 4.172 nella scuola
primaria, 2.066 nella scuola primaria di
secondo grado e 640 nelle classi della scuola
secondaria di secondo grado. Quindi, come
vedete, sono largamente ragazzi della scuola
primaria e della scuola secondaria con un
buon numero di bambini nella scuola del-
l’infanzia e un numero ridotto, invece, nella
scuola secondaria di secondo grado. Ab-
biamo provveduto al loro inserimento e
sono, però, dislocati in maniera diversa
rispetto alle diverse regioni. Di questi 8.000,
1.888 sono nella regione Lombardia, 992 in
Emilia Romagna, 940 in Veneto e poi tutti
gli altri, fino ad un minimo di 56 in Basi-
licata e 36 in Molise. L’andamento è stato,
per così dire, a ondate. Una prima ondata
è stata fino al 20 di marzo, con cui ave-
vamo 2.600 studenti che poi sono diventati
6.000 il 27 e da lì sono saliti ancora fino
alla giornata di oggi che, come vi dicevo,
riguarda circa 8.500 ragazzi: 8.455 per esat-
tezza. Questi ragazzi sono stati inseriti nelle
nostre scuole e sono stati accolti con gran-
dissima attenzione in tutti gli ordini di
scuola. Successivamente, si sono potuti av-
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valere degli interventi realizzati, soprat-
tutto di mediazione linguistica. Fin dall’i-
nizio di marzo, abbiamo provveduto a man-
dare circolari alle nostre scuole in modo da
poter dare, fin da subito, indicazioni pre-
cise ai dirigenti su come operare. Succes-
sivamente, abbiamo mandato altre tre cir-
colari, proprio per mantenere continua-
mente il legame con le nostre scuole e per
conoscere costantemente anche il ritorno
dalla nostra scuola su come stesse avve-
nendo questo inserimento. Il primo pro-
blema, dicevo, è stato quello della parte
linguistica, della mediazione linguistica. Ave-
vamo messo a disposizione risorse per un
milione di euro, ma il problema era di
ritrovare personale che avesse effettiva-
mente capacità di mediazione linguistica.
In questo, devo dire, ha operato moltissimo
la presenza della grande comunità ucraina
presente in Italia. Come sapete, sono 240.000
gli ucraini presenti in Italia: si sono messi
a disposizione e hanno permesso, presso-
ché ovunque, di garantire anche questa
operazione importante di mediazione lin-
guistica. Dopo un primo momento di dif-
ficoltà, abbiamo avuto molti riscontri po-
sitivi. Ad esempio, una funzione impor-
tante, che abbiamo realizzato in coordina-
mento con il Ministero ucraino
dell’istruzione, il Ministro Schkarlet, è stata
quella di garantire la possibilità di mante-
nere anche un collegamento DAD, di for-
mazione a distanza, con la capacità che il
Ministero ucraino ha in questo momento di
erogare corsi. Questo è stato possibile so-
prattutto per ragazzi più grandi, cosicché
in molte situazioni, al mattino, vi è l’inse-
rimento dei ragazzi nelle nostre scuole e al
pomeriggio vi sono almeno due ore di DAD,
in ucraino, erogata direttamente dal Mini-
stero ucraino della cultura. In questo modo
siamo in grado di gestire la situazione che
è molto differenziata, territorio per terri-
torio. Ad esempio, in Friuli, nelle aree
frontaliere, sono stati offerti corsi sia di
italiano che di sloveno; così come, in altre
situazioni, si è molto operato sulla capacità
di attivare i CPIA, cioè i Centri provinciali
per l’Istruzione degli Adulti, per accelerare
la formazione in lingua italiana di molti
degli adulti arrivati; ma sono diventati CPIA

anche luoghi di formazione reciproca, per
quella parte di persone che deve svolgere la
funzione del direttore linguistico.

Voglio rilevare che tutte le nostre strut-
ture sono state attivate. Ad esempio, le
scuole in ospedale si sono attivate molto
per ricevere ragazzi che venivano dagli
ospedali. In un paese vicino a Bergamo è
arrivato, addirittura, un orfanotrofio con il
rispettivo insegnante, e il rispettivo diret-
tore: stiamo parlando di 83 ragazzi che si
sono insediati in un albergo e che, a loro
volta, sono stati poi strutturati nei diversi
ordini di scuole.

Non soltanto la scuola statale, ma anche
la scuola paritaria si è attivata allo stesso
momento. Per darvi un’idea, degli 8.500
ragazzi, circa 7.500 sono nelle scuole statali
e 900 nelle scuole paritarie. Quindi, come
vedete, vi è stata un’ampia risposta.

Come abbiamo affrontato queste diffi-
coltà ? La Commissione europea, fin dal
primo momento, ha permesso da una parte
di riformulare i fondi europei e, dall’altra
parte, ha messo a disposizione risorse si-
gnificative su quel procedimento che si
chiama Care (C.A.R.E), l’azione comune
per i rifugiati europei che ha messo a
disposizione dell’Italia 49,6 milioni di euro,
con una ripartizione geografica costituita
da 33,4 milioni per le regioni a minor
sviluppo; 3,3 milioni per le aree e le regioni
in transizione e 12,6 milioni per le regioni
a più alto sviluppo. Quindi, questi 49,6
milioni sono disponibili. È vero che ab-
biamo il massimo della concentrazione, oggi,
essenzialmente nelle regioni del nord; però,
ho già parlato con la Ministra Carfagna per
vedere se vi è la possibilità di rinegoziare
altri fondi europei da direzionare, essen-
zialmente, al nord. Su tutto questo vorrei
fare un’ultima riflessione. Oggi, abbiamo in
Italia, secondo i dati che ci ha mandato il
Ministero degli interni, circa 25.000 minori
su circa 70.000 rifugiati di cui ne ospitiamo
8.500; quindi ci attendiamo che possa es-
serci la richiesta della partecipazione di
altri ragazzi, fino almeno a 25.000. Ancora
stiamo tenendo con le risorse che abbiamo;
è evidente che nel momento in cui doves-
sero arrivare altri ragazzi, sarebbe neces-
sario disporre di altre risorse. Ricordo che
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abbiamo potuto prorogare fino al 15 di
giugno – tranne per la scuola dell’infanzia
che arriva al 30 giugno – il personale che
abbiamo chiamato Covid e che doveva con-
cludere il proprio incarico entro il periodo
di emergenza. Abbiamo avuto la possibilità
di prorogare questo personale fino alla fine
della scuola, per cui abbiamo impegnato
170 milioni, anche perché si tratta di per-
sonale necessario per permettere la con-
clusione dell’anno scolastico affrontando
anche la nuova emergenza legata alla pre-
senza dei bambini ucraini. Inoltre, ricordo
che sono stati messi a disposizione altri 30
milioni di euro di un fondo per le scuole
per affrontare alcune spese, come le ma-
scherine o altri interventi di sussidio che
sono necessari per arrivare al termine delle
lezioni. Ricordo, inoltre, che sono in corso
di distribuzione fondi notevoli (REACT-EU)
per la distribuzione e il rafforzamento dei
laboratori. Rispetto a questo, stiamo pre-
parando, anche quest’anno come l’anno
scorso, un forte programma per l’estate. Il
programma per l’estate di quest’anno sarà
dedicato largamente a integrazione dei ra-
gazzi e dei bambini ucraini, soprattutto per
quanto riguarda la capacità di sviluppo di
competenze linguistiche. Ricordo, però,
quanto ci ha detto il ministro ucraino, cioè
della necessità di mantenere comunque at-
tività formative in Ucraina, per mantenere
anche la continuità di bambini rispetto ai
quali si considera prioritario il ritorno in
Ucraina. Questo ce l’ha detto in tutti i modi
il ministro ucraino; l’ha detto a tutte le
autorità. Quindi stiamo facendo un inseri-
mento che è importante, un atto di inclu-
sione che è necessario, però avendo co-
scienza che poi dovremo riaccompagnare
questi ragazzi verso le loro scuole, quando
sarà opportuno e necessario. Questo è lo
stato della situazione. Quindi, allo stato
attuale siamo a 8.455 ragazzi già inseriti.
Rispetto a questi ragazzi, il Ministero della
sanità con le rispettive agenzie regionali
per la salute, hanno provveduto a garantire
condizioni di sicurezza, sia per quanto ri-
guarda le vaccinazioni ordinarie – l’esava-
lente per darvi un’idea – sia per quanto
riguarda la tutela della verifica della situa-
zione del Covid. Il Ministero degli interni

sta garantendo, con i prefetti, la verifica di
dove sono dislocati e dove sono alloggiati e
noi stiamo agendo, insieme con gli uffici
scolastici regionali e con le regioni, per fare
un inserimento che sia il meno traumatico
possibile e che sia in grado, anche, di
cogliere di quali opportunità e di quali
competenze loro stessi sono portatori.

Devo dire che anche per le nostre scuole
si è trattato di misurarsi con un’esperienza
notevole. In molte scuole, ad esempio, il
veicolo principale di inclusione sono stati la
musica e lo sport, cioè attività di insieme.
Nel complesso, così come la stiamo moni-
torando noi, mi pare che la situazione
venga percepita e sia sotto controllo.

Le faccio avere, presidente, la relazione
con tutto il dettaglio dei numeri che le ho
fornito.

PRESIDENTE. Grazie molte, ministro.
Darò ora la parola ai colleghi e alle colle-
ghe che hanno prenotato il loro intervento.
Mi permetto di fare un appello ai colleghi
e alle colleghe di utilizzare nel modo più
sintetico possibile il tempo a disposizione
per consentire al ministro di non essere
troppo a lungo impegnato. Passiamo, dun-
que, al dibattito.

GABRIELE TOCCAFONDI. Grazie, pre-
sidente. Mi lasci ringraziare il Ministro
Bianchi per la presenza a cui facciamo tutti
gli auguri di una pronta guarigione. Bre-
vemente, e quindi accolgo il suo appello, se
non ho compreso male su circa 27.000
minori arrivati come profughi nel nostro
Paese, circa 8.000/8.500 stanno svolgendo
un percorso nelle nostre scuole statali o
paritarie, quindi un terzo, un quarto circa.
Le domande che avevo per il ministro sono
queste: con i docenti in organico per un
inserimento, qual è la capacità quantitativa
delle nostre scuole di accogliere nuovi ar-
rivi ? Perché, come il ministro diceva, si
prospetta un nuovo arrivo, costante nel
tempo. La seconda questione è che la lin-
gua è oggettivamente un ostacolo, soprat-
tutto per i più grandi in età scolastica:
come prevediamo di superare questo osta-
colo ? Grazie.

PAOLA FRASSINETTI. Grazie, presi-
dente. Ministro la saluto e le faccio gli
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auguri di pronta guarigione. Dai contatti
con le associazioni ucraine mi vengono
sollecitate queste problematiche: ci sono
alcuni gruppi attivi per il doposcuola, per i
bambini e le mamme dei profughi. So che
alcuni continuano il ciclo scolastico in
Ucraina anche grazie al collegamento da
remoto; poi c’è il problema dell’insegna-
mento della lingua italiana. Pertanto, loro
sollecitano finanziamenti per pagare questi
insegnanti ucraini, oltre ai mediatori cul-
turali che potrebbero lavorare in quelle
scuole che hanno messo a disposizione gli
spazi per questi doposcuola. Queste stesse
scuole si pongono il problema di come
pagare le assicurazioni. Occorrono, quindi,
finanziamenti per questi progetti, per que-
sti volontari ucraini che sono insegnanti e
traduttori e hanno problemi di sostenta-
mento. Hanno anche chiesto di istituire,
per esempio, la carta del volontario, per
affrontare spese come carte telefoniche,
cancelleria, ovvero il minimo indispensa-
bile per potersi organizzare. Sollecitano
anche l’utilizzazione di un call center in
lingua ucraina per l’inserimento scolastico
nelle scuole: si tratta di esigenze molto
tecniche, molto semplici se vogliamo; forse
si tratta anche un po' di coordinare queste
associazioni che svolgono i dopo scuola,
questi corsi di italiano, secondo me impor-
tantissimi che possono essere in presenza e
on line, per bambini, ma anche per adulti.
Ci segnalano anche la necessità di avere dei
net box per gli insegnanti e degli ipad per gli
studenti per facilitare questi collegamenti.

Quindi, intanto la ringrazio per la rela-
zione che, pur non avendola ancora letta,
vedo che è dettagliata ed esaustiva. Se si
potesse concentrarsi anche sul coordina-
mento di queste associazioni e di queste
scuole che offrono i propri spazi, potrebbe
essere sicuramente un aiuto in più. Grazie.

ALESSANDRO FUSACCHIA. Grazie pre-
sidente. Saluto e ringrazio anch’io il mini-
stro e mi associo agli auguri di pronta
guarigione. Ho apprezzato la relazione che
ci ha fatto in viva voce adesso; poi, appro-
fondiremo il testo più dettagliato.

Ho tre punti, ministro, molto specifici. Il
primo: lei ci ha parlato dei bambini, dei
minori, dei ragazzi e quindi della quota di

8.000 su 25.000 che sono già accolti. Le
volevo chiedere – a proposito degli inse-
gnanti, di chi sta arrivando dall’Ucraina in
Italia che svolgeva il mestiere di insegnante
in Ucraina – se c’è un ragionamento del
Ministero per integrarli, valorizzarli e fare
in modo che possano, come dire, diventare
anche attori chiave dentro le scuole italiane
in cui accogliamo, nel frattempo, i bambini.
Il secondo punto riguarda, sulla scia di
quello che dicevano alcuni colleghi prima,
tutto quello che ha a che fare con la scuola
attorno alla classe, attorno alla lezione,
quindi associazioni, progetti, iniziative che
possono contribuire, anche nella parte meno
strettamente curricolare, a creare occasioni
di accoglienza, di integrazione, di scambio
con gli studenti, le studentesse, i bambini e
le bambine italiane o comunque che sono
già nelle scuole. Questo per costruire mi-
sure specifiche che permettano un au-
mento di partecipazione di associazioni e
attori terzi che possono entrare in tutto
quel ragionamento sulla scuola che ci piace
e che abbiamo fatto in questi anni. Terzo e
ultimo punto: volevo semplicemente risol-
levare la questione che è venuta fuori in
maniera drammatica, ovviamente, in que-
sto periodo di Covid rispetto al disagio
psicologico e quindi all’intervento di psico-
logi di base nelle scuole in maniera sempre
più strutturata: qualcosa è stata fatta su
questo, ma c’è veramente bisogno di an-
dare verso una dimensione più strutturale.
Capisco che possa sembrare apparente-
mente di esulare dalla conversazione sul-
l’Ucraina che stiamo facendo oggi; ma, in
realtà, la questione ucraina che, come al
solito, rappresenta un aggravio da una parte
e un’opportunità dall’altra, interviene sicu-
ramente ancora una volta su questa dimen-
sione della psicologia, soprattutto per le
scuole dove ci sono bambini e bambine più
piccoli che trovano nella scuola il primo
punto di accesso ad un’esperienza diretta
con questa drammatica situazione della
guerra, per quanto a distanza. Questo era
più un auspicio di un ragionamento per
mettere veramente al centro questa misura
dello psicologo di base e, in generale, di
attenzione al disagio psicologico che i no-
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stri studenti e le nostre studentesse stanno
vivendo nelle scuole. Grazie.

VALENTINA APREA. Ministro grazie.
Rinnovo gli auguri di pronta guarigione
anche dal gruppo di Forza Italia. Voglio
congratularmi con lei ma, sicuramente, con
la scuola italiana per il livello di acco-
glienza che c’è stata, che conferma una
tradizione ed una grande capacità della
scuola italiana a rispondere alle emer-
genze, che ci inorgoglisce. Tra l’altro, noi, in
Lombardia abbiamo fatto esperienza anche
di scuole paritarie che hanno accolto un
grande numero di bambini e studenti pro-
venienti dall’Ucraina. Tra l’altro abbiamo
l’Istituto paritario delle Marcelline che da
un decennio ospita gli allievi dell’Accade-
mia Ucraina di Balletto, che aveva già una
grande collaborazione in atto e ormai è
diventato un ulteriore centro di acco-
glienza. Proprio per questo, ed è la prima
domanda Ministro, se le scuole statali sanno
come far fronte anche ai problemi di co-
pertura finanziaria – insomma, hanno co-
munque un canale diretto – sappiamo che
il Ministero sta includendo anche le scuole
paritarie: chiediamo che per queste scuole
ci sia una risposta ancora più rapida per-
ché, diversamente, si troverebbero in gravi
difficoltà, mentre è veramente prezioso il
lavoro che stanno facendo, anche in rete,
con gli enti locali, con la regione. Insomma,
non verranno lasciate sole queste scuole;
ma sono sicura che anche lei, da Ministro
dell’istruzione, saprà corrispondere il do-
vuto rispetto alla loro generosità. C’è un’al-
tra preoccupazione che ho anche rappre-
sentato ieri alla Ministra dell’università:
facciamo in modo che questo tempo non
sia un tempo sospeso per questi ragazzi,
cioè che venga riconosciuto il percorso sco-
lastico che faranno; quindi, immaginare la
validità del percorso scolastico, anche per-
ché la guerra, forse, sta per terminare,
almeno il conflitto vero e proprio; ma sap-
piamo che la ricostruzione di scuole e di
città richiederà un tempo molto più lungo
e, per fare in modo che poi questi ragazzi,
queste famiglie, possano rientrare nel loro
territorio, bisogna attrezzarsi per tempi
medio-lunghi. E allora, magari, va bene
anche l’utilizzo della DAD, della didattica a

distanza, del mantenimento della loro lin-
gua, oltre che, ovviamente, l’apprendi-
mento della lingua italiana; ma sappiamo
che ci sono i mediatori culturali, i CPIA e
tante altre strutture che stanno rispon-
dendo a questo, anche per aiutare le scuole,
per non lasciarle da sole.

L’ultima questione, che è stata già sol-
levata dall’onorevole Fusacchia: mi è stato
richiesto, proprio in maniera esplicita, quali
possibilità ci sono per i docenti ucraini di
tutti gli ordini di scuola di poter venire ad
insegnare da noi. C’è stato richiesto proprio
dalle associazioni, dalla comunità ucraina.
A chi devono segnalare la disponibilità ?
Grazie, ministro e buon lavoro.

PAOLO LATTANZIO. Grazie, presidente.
Ben ritrovato, ministro. Ho alcune do-
mande molto dirette. La prima riguarda la
continuità educativa. Degli 8.500 circa ra-
gazzi che sono presenti già nelle scuole
italiane, immagino che una parte non si
limiterà soltanto a terminare questo anno
scolastico, ma dovremmo immaginare come
farà a lavorare sul prossimo anno scola-
stico. Che idea di continuità educativa ab-
biamo ? Mi fa piacere sentire che, final-
mente, a differenza del passato, è stata e
sarà utilizzata in maniera costruttiva, ma il
tema del prossimo anno scolastico ci porta
anche a domandare che tipo di supporti
educativi utilizzeranno i ragazzi. È in corso
un dialogo con l’Associazione Italiana Edi-
tori per individuare se e quali libri, in
doppia lingua, fornire ? Perché questo è un
problema molto pratico, ma che, di qui a
breve, dovremo affrontare. In Commissione
infanzia abbiamo avuto già la disponibilità
del sottosegretario Costa, audito oggi, af-
finché, con la presidente Ronzulli che ci
appoggia, il Governo individui, nella Com-
missione bicamerale infanzia, una sorta di
tavolo permanente di confronto su questo
tema e saremo felici, a breve, non solo di
ospitarla in audizione ma anche di avere, io
auspico, il suo appoggio su questo ruolo
che la Commissione infanzia può avere.
Poi, il tema del rientro a casa dei bambini
e delle bambine Ucraine. Qui sarò abba-
stanza tranchant. L’intendimento che viene
espresso dal Governo ucraino è un inten-
dimento politico, rispettabilissimo. Poi c’è
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la convenzione ONU sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza; quindi dobbiamo occu-
parci adesso, qui, di garantire i diritti dei
bambini predisponendo, a costo di inve-
stire e poi non utilizzare dei fondi, affinché
anche il prossimo anno scolastico possa
essere fruito e credo sia questo l’unico
modo per fuggire dalla logica di emergenza
nella quale rischieremmo di trovarci. Tengo
a sottolinearlo, come tengo a sottolineare
che le associazioni che fanno un lavoro
importante, di amicizia Italia-Ucraina, sono
nella maggior parte dei casi APS (Associa-
zione di Promozione Sociale) o associazioni
iscritte al registro del terzo settore, quindi
rientrano in quei provvedimenti, da ultimo
l’ordinanza della Protezione Civile, così come
tutte le altre associazioni. Su questo è im-
portante mantenere sempre un approccio
paritario. Ultima domanda: ci ha confer-
mato che musica e sport sono stati i due
vettori principali per favorire l’inclusione
dei ragazzi e delle ragazze nelle scuole.
Credo che sia auspicabile un supporto spe-
ciale e specifico, in questo caso, per quelle
associazioni di genitori che hanno un ruolo
fondamentale di collante con la comunità,
con il territorio, e che permettono in molte
occasioni di partecipare, non solo alla vita
scolastica, come il suo Ministero sta già
egregiamente facendo, ma anche a tutto
quel corollario di attività che rappresen-
tano, poi, la parte essenziale dell’attività di
una comunità educante. Grazie.

ANGELA COLMELLERE. Grazie presi-
dente e buongiorno ministro. Intanto tanti
cari auguri per una rapida ripresa e grazie
anche per aver condiviso con questa Com-
missione le misure stabilite a sostegno di
tanti minori ucraini che continuano ad
arrivare nel nostro Paese. Vorrei soltanto
chiederle se sarà possibile prevedere una
deroga alle discipline che già oggi sono in
vigore in merito al dimensionamento delle
classi. Come sappiamo, ogni dirigente sco-
lastico deve verificare che ciascuna classe
del proprio istituto ottemperi a tutte quelle
prescrizioni, in primis per quanto riguarda
l’aspetto della sicurezza. Sappiamo che ci
sono classi sovradimensionate e classi sot-
todimensionate, per quanto riguarda il nu-
mero degli alunni; però, facendo riferi-

mento a quelle sovradimensionate, oggi, ad
esempio, se una scuola dovesse ricevere
una richiesta di inserimento di studenti
all’interno delle proprie classi e in quell’i-
stituto, nelle stesse classi, si verifica una
situazione di completa occupazione, si è
costretti a negare, forse, anche l’acco-
glienza. Quindi volevo capire se ci sono
misure, o intendimenti da parte del Go-
verno per derogare a questa disposizione,
garantendo la maggiore disponibilità pos-
sibile. Questo sia per quanto riguarda le
scuole statali sia per quelle paritarie. Chiudo
il mio intervento. Tanti cari auguri e grazie
ancora signor ministro.

GIANLUCA VACCA. Grazie, presidente.
Rinnovo anch’io, ovviamente, gli auguri di
pronta guarigione al ministro; lo ringra-
ziamo anche noi per aver comunque par-
tecipato a questa audizione. Ovviamente,
alcuni temi erano quelli che sono stati già
anticipati dai miei colleghi che mi hanno
preceduto. Bene il lavoro che sta facendo il
Ministero; in generale, le scuole hanno co-
munque una tradizione eccellente per
quanto riguarda l’accoglienza e quindi, da
questo punto di vista, sono già attrezzate
per affrontare queste situazioni di crisi.
Credo che, in questo caso, sia fondamen-
tale l’importanza di figure come quelle dei
mediatori culturali e linguistici, perché sono
le uniche che possono, ovviamente lavo-
rando con i docenti all’interno delle classi,
fare quell’operazione di supporto e di in-
termediazione, a partire proprio dalla lin-
gua, che è necessaria in queste fasi, soprat-
tutto per le fasce di studenti più giovani.
Quindi è bene che il Ministero stia lavo-
rando insieme agli enti locali, alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e alle pre-
fetture, per potenziare e fare in modo che
le scuole abbiano queste figure di supporto
che sono fondamentali, oltre ai docenti di
cui abbiamo parlato e all’organico aggiun-
tivo che, fortunatamente, è stato rinnovato.
Bene le azioni per programmare anche per
l’estate le attività di supporto, anche per
l’apprendimento della lingua. Ci auguriamo
tutti che questi bambini possano tornare il
prima possibile in Ucraina, nelle loro case,
ma dobbiamo prepararci, e il Ministero lo
sa benissimo, per lo scenario peggiore: quello
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di una lunga permanenza, anche se tem-
poranea, e quindi fare in modo che le
scuole siano aperte e disponibili a lavorare
anche durante l’estate. L’abbiamo detto va-
rie volte: il tema dell’apertura delle scuole
al territorio d’estate potrebbe essere decli-
nato con una valenza ancora maggiore pro-
prio in occasione dell’estate per un’acco-
glienza aggiuntiva.

Ho partecipato in questi giorni ad al-
cuni eventi nelle scuole del mio territorio a
Pescara e devo dire che le scuole stanno
reagendo benissimo a questa ulteriore sfida.
La pandemia non è ancora passata, ma
stanno affrontando benissimo anche que-
sta ulteriore sfida con una riflessione su
quello che sta accadendo e con una serie di
attività proprio per dare un valore all’ac-
coglienza di questi studenti che non sia
limitato soltanto all’accoglienza più tecnica
e pratica, ma che sia una riflessione sul
senso dell’accoglienza della comunità sco-
lastica e su cosa vuol dire accogliere per-
sone in fuga da una guerra, in particolare
i bambini con tutto quello che si portano
dietro.

Ho letto nella relazione che ci ha la-
sciato il Ministro, che il Ministero sta la-
vorando alle linee guida all’interno della
sezione « emergenza educativa Ucraina »,
con una serie di materiali oltre a quelli che
già sono stati dati alle scuole a supporto
dell’attività che dovranno svolgere nelle pros-
sime settimane, nei prossimi mesi. Mi au-
guro, ma sicuramente sarà così, che il Mi-
nistero metta questo materiale a disposi-
zione delle scuole il prima possibile e che lo
aggiorni continuamente, in base all’evol-
versi della situazione, per fare in modo che
le scuole abbiano una cornice di riferi-
mento e una serie di materiali di supporto
che possano migliorare ancora di più, af-
finché non si sentano abbandonate, di-
ciamo, in questa sfida, ma che abbiano un
aggancio, un appiglio al quale potersi ri-
fare, proprio per non sentirsi sole ed essere
aiutate e accompagnate in questo percorso.
Grazie.

LUIGI CASCIELLO. Grazie, presidente.
Sarò velocissimo. Faccio i miei auguri al
Ministro Bianchi. Più che una domanda, ho
una proposta. Il Ministero si è mosso, devo

dire, con grande tempestività e non era
facile. Stiamo con fatica uscendo dall’emer-
genza Covid e ci siamo trovati con un’altra
emergenza, avendo già problemi di pre-
senza nelle aule. Per esperienza diretta e
avendo una conoscenza, anche, sui terri-
tori, so che molto stanno facendo le asso-
ciazioni e le case di accoglienza. Leggo
anche nella relazione, e lei l’ha ribadito,
che c’è un contatto continuo anche con gli
enti locali e le associazioni. Suggerisco di
valutare l’ipotesi di coinvolgere in questo
soprattutto per gli interpreti, per il paga-
mento e per il coinvolgimento di quanti
sono già sul nostro territorio, ucraini, russi,
che possono aiutare per l’inserimento non
solo degli 8.000 che già sono inseriti nelle
scuole, ma per i quasi altri 20.000 che non
lo sono. Credo, tra l’altro, che questo sia un
numero destinato a crescere. Quindi, da
questo punto di vista mi chiedo se non sia
il caso di coinvolgere anche in questo i
piani di zona, per individuare chi possa
sostenere questi ragazzi – che, tra l’altro,
non vengono scolarizzati – all’interno delle
case di accoglienza o delle famiglie che li
hanno accolti. Sono tanti, devo dire: leggo
quotidianamente di pullman che arrivano
al confine della Polonia e tornano con 50,
100 bambini. Quindi vuol dire che questo
numero è destinato a crescere in maniera
sostanziale e non credo che il Ministero
possa fare da solo con i mezzi e con il
personale che ha a disposizione. Grazie.

ELENA CARNEVALI. Grazie. Ringrazio
anch’io moltissimo la disponibilità del mi-
nistro per la sua relazione. Credo che tutti
abbiamo la consapevolezza che siamo di
fronte a un fenomeno migratorio molto
diverso rispetto a quello che abbiamo af-
frontato fino adesso, non solo per le mo-
dalità con cui arrivano, donne con figli o
bambini accompagnati. Lei, giustamente,
prima ha citato un caso emblematico che
voglio portare qui: il caso di Bergamo, di
Rota Imagna, dove sono arrivati, poche
settimane fa, 115 bambini da un orfano-
trofio con una sola tutrice, con un arco
temporale di età che va dalla scuola del-
l’infanzia fino alle scuole superiori. Se-
condo me ci sono delle specificità territo-
riali che dobbiamo tenere presenti. L’acco-
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glienza in un comune molto piccolo fa sì
che l’arrivo di 115 bambini o 97 bambini
comporti l’inserimento di numero più alto
di quello dei bambini che attualmente si
trovano nell’istituto comprensivo. L’altro
tema è questo: bene la disponibilità delle
risorse straordinarie europee FAMI (Fondo
Asilo Migrazione e Integrazione), ma per il
momento non sono ancora arrivate e c’è
questa urgenza di dover intervenire per
poter avere insegnanti aggiuntivi: questo ci
stanno chiedendo, per poter organizzare
almeno la prima alfabetizzazione di base,
la prima attività di mediazione. Questi ra-
gazzi, soprattutto quelli delle scuole medie
e superiori, per capirci, possono avere un’at-
tività di didattica a distanza tre volte alla
settimana perché c’è questo impegno, ma
hanno questi vuoti educativi e formativi
negli altri giorni della settimana perché le
scuole non hanno le risorse umane econo-
miche e finanziarie per poter proseguire
negli intenti. So che lei conosce molto bene
questa realtà. Guardate che il numero dei
minori stranieri non accompagnati – in
realtà, forse, neanche questo caso rientra
in questa specificità perché c’è un tutore –
ma il numero di questi minori che arrivano
con tutori è significativo: oltre 100, 120 a
pullman, come veniva ricordato prima, gra-
zie anche alla disponibilità o alla capacità
delle associazioni che sono sul territorio.
Però basta vedere il report che anche lei ci
ha gentilmente fornito, il 22 per cento
dell’accoglienza è lombarda. Quindi, qui si
pone il tema di come poter affrontare in
modo urgente, anche con una certa cele-
rità, questo vuoto che ci accompagna, que-
sta necessità di accompagnare fino a giu-
gno, affrontare l’urgenza nell’urgenza per
poi, invece, strutturare, sia con le risorse
europee, sia con le risorse straordinarie
che, debbo dire, la scuola ha messo in
campo e non lasciare solo alla grande ca-
pacità del mondo dell’associazionismo che
si sta facendo in quattro, come anche gli
enti locali, che rischiano di sentirsi soli
nell’affrontare una sfida così difficile.

ALESSANDRO MELICCHIO. Grazie, pre-
sidente. Grazie, ministro. Mi unisco anch’io
agli auguri di pronta guarigione. La ringra-
ziamo tutti per essere stato qui presente

oggi, in videoconferenza, nonostante le dif-
ficoltà di salute. Certamente mi trovo d’ac-
cordo con quanto ha detto nella sua rela-
zione sull’andare incontro alle richieste del
ministro ucraino per un’integrazione che
pensi al ritorno nel proprio Paese di origine
dei bambini ucraini che si trovano, in que-
sto momento, in Italia. Per far questo bi-
sogna programmare una continuità didat-
tica che permetta un rientro nel migliore
dei modi. Volevo capire se ci sono ulteriori
dati del Ministero su quello che è lo stato
dell’implementazione del personale, non solo
per i mediatori culturali sui quali, certa-
mente, c’è una difficoltà nel reperire quel
personale che abbia le competenze lingui-
stiche e adeguate, ma anche e soprattutto,
forse, sugli psicologi. Diversi colleghi ne
hanno fatto riferimento: su questo do-
vremmo puntare maggiormente perché la
situazione psicologica di questi ragazzi è
certamente difficile. Un’altra domanda ri-
guarda quanti dei circa 29.000 minori sono
in età scolare per sapere, con un dato più
preciso su quanti, al momento, il sistema
scolastico italiano è riuscito effettivamente
a inserirne. Per fortuna, sempre riguardo
al personale, si è riusciti a prorogare i
contratti del personale Covid che, certa-
mente, passano da un’emergenza all’altra
ma, in questo momento sono di fondamen-
tale importanza. Bisogna avere, però, la
consapevolezza che c’è ancora tanto altro
da fare, soprattutto in vista del prossimo
anno scolastico, il 2022/23.

Voglio chiudere facendo anche un ap-
pello, riferendomi al rinnovo del contratto
collettivo dei docenti che sono l’avamposto
dell’accoglienza nelle nostre scuole e della
formazione delle nostre scuole: questo con-
tratto è scaduto da tre anni ormai e quindi
sarebbe bene pensare anche ad un ricono-
scimento, dal punto di vista economico e
professionale, per tutto il nostro personale.
Grazie.

PRESIDENTE. Si è concluso così il di-
battito. Do la parola al Ministro Patrizio
Bianchi per la replica.

PATRIZIO BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione (intervento da remoto). Grazie, pre-
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sidente. Grazie veramente a tutti per gli
interventi puntuali, ma anche per aver colto
la situazione più che straordinaria, direi, in
cui ci troviamo. Noi, come scuola, abbiamo
affrontato quest’anno un’emergenza senza
precedenti: il Covid. Abbiamo deciso scien-
temente di riportare i ragazzi a scuola;
devo dire che i risultati ci hanno dato
ragione quando abbiamo detto che la scuola
era soprattutto presenza, era la capacità di
condividere insieme un’esperienza di vita.
Sempre a fine febbraio, inizio marzo, è
cominciato, purtroppo, non per noi, ma per
tutti, questo arrivo di profughi. Sono arri-
vati passando per la Polonia, viaggiando
all’interno dell’Unione europea; quando ar-
rivano in Italia, ovviamente, vi è un primo
censimento che viene effettuato nel mo-
mento in cui si presentano ai centri di
accoglienza. A quanto ci dice il Ministero
degli Interni, tuttavia, la maggior parte di
questi è arrivata in Italia perché qui aveva
già rapporti di parentela o di amicizia
stretta con persone presenti già da tempo
in Italia; quindi è la dislocazione della
comunità ucraina in Italia che, in qualche
modo, ci dà già la geografia di dove sono
collocati. Questa diversa collocazione in
Italia, quindi, anche dei profughi, ci dà
però questa doppia vicenda. Da una parte,
abbiamo un’idea abbastanza dettagliata di
quanti sono e di quanti devono essere i
minori, ma abbiamo contezza dei minori e
della loro situazione quando si presentano
a scuola, cioè quando la famiglia decide che
il ragazzo deve essere inserito. Quindi, ri-
spetto alle cifre, ho visto che anche voi siete
passati da 25 a 29.000 per la stima dei
minori presenti in Italia. La stima esatta,
ovviamente, compete al Ministero degli In-
terni, compete ai comuni, compete a quelle
situazioni in cui si fa il primo screening. Il
primo è quello del Ministero degli Interni
quando registra i luoghi di accoglienza. Il
secondo lo fanno i comuni quando, poi,
questo luogo di accoglienza diventa una
residenza. Il terzo è da parte della sanità,
quando vengono prestate le prime vaccina-
zioni. Il quarto punto è quando si presen-
tano a scuola. Posto che siamo pratica-
mente alla fine dell’anno, perché è l’ultima
frazione dell’anno scolastico, avendo già

distribuito tutte le risorse, stiamo lavo-
rando su situazioni che erano già di emer-
genza e stiamo forzando la situazione per
poter ricevere altri studenti. Chiaramente,
in questa situazione, il numero, la capacità,
la capienza non può che essere limitata.
Non abbiamo una capacità illimitata di
ricevere persone e profughi, perché innanzi
tutto, come ho detto prima, questi si con-
centrano in alcune aree e, in secondo luogo,
perché si concentrano in alcune fasi del-
l’attività scolastica. Quindi diventa estre-
mamente difficile effettuare interventi non
programmati, reagire in maniera total-
mente elastica ad anno scolastico in corso.
Per inciso, ricordo all’onorevole Melicchio
che abbiamo già inviato le nostre linee di
indirizzo all’ARAN (Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni) per quanto riguarda il con-
tratto di lavoro. Quindi, per quanto ci ri-
guarda, le attività dell’ARAN possa avviarsi
e possono essere attivate nell’ambito di
quel rinnovo del contratto di lavoro che,
però, fa riferimento al 2019.

Mi sembra che le numerose domande
che avete posto si possono racchiudere in
questa: il ruolo delle associazioni del terzo
settore e della comunità ucraina in Italia.
Noi ci siamo concentrati molto, oggi, sulla
comunità ucraina e alla comunità ucraina
abbiamo chiesto di essere informati se vi
sono insegnanti o comunque personale sco-
lastico che dall’Ucraina possono venire in
Italia e che siano, a loro volta, in grado,
però, di svolgere questa funzione di media-
tori. Ovvero che siano in grado di parlare
non solo l’ucraino, ma almeno l’inglese.
Ricordo che in molte situazioni la media-
zione linguistica è stata svolta in inglese,
specialmente nelle classi delle medie, delle
scuole superiori. Ai livelli di scuola supe-
riore, in molte scuole il passaggio c’è stato
non solo per gli studenti ucraini, ma anche
per i nostri studenti, a fare lezione in
inglese. Quindi, benissimo il rapporto con
le comunità ucraine, con cui sto collabo-
rando molto. Le risorse di cui abbiamo
disponibilità, di cui avremo disponibilità,
queste risorse di C.A.R.E. sono in gran
parte spese per avere più continuità di
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relazione con il terzo settore e con queste
associazioni.

Per quanto riguarda i docenti ucraini, si
possono sviluppare anche attività che ve-
dremo quando ne avremo, però, una con-
tezza sistemica. Il rapporto avviene tramite
queste associazioni o tramite altre ipotesi
di collaborazione; però è chiaro che anche
loro devono in qualche modo essere veri-
ficati nella loro effettiva competenza.

Quanto al tema del disagio psicologico,
abbiamo attivato e stiamo riattivando que-
sto gruppo di lavoro in cui è presente il
Presidente dell’associazione degli psicologi
italiani, David Lazzari, la professoressa Lu-
cangeli dell’Università di Padova, il dottor
Davide Fabbri, mio segretario particolare,
che è uno psichiatra. Stiamo lavorando su
tutto il sistema del supporto psicologico
alle scuole e, quindi, tramite le scuole,
anche ai ragazzi, evitando quanto lo stesso
Lazzari ci ha detto, cioè di clinicizzare le
scuole. È un supporto che le scuole svol-
gono già tramite i loro sportelli di assi-
stenza che vogliamo rafforzare, che raffor-
zeremo, in particolare nella situazione di
presenza di ragazzi ucraini. Lo stiamo fa-
cendo con l’associazione degli psicologi e
stiamo ragionando su come renderlo sta-
bile. Rispetto al tema del tempo sospeso,
come mi ha chiesto l’onorevole Aprea, dob-
biamo ragionare col Ministero ucraino, per-
ché dobbiamo capire – posto che il Mini-
stero ucraino desidera, come io ritengo
opportuno, mantenere la garanzia di con-
tinuità didattica in lingua ucraina – come
possa essere, poi, valutata questa presenza
in un altro Paese, anche in lingua non
ucraina. Quindi, dobbiamo assolutamente
verificare il 4 e il 5 aprile. Il 5 aprile, a
Lussemburgo, ci sarà una riunione dei mi-
nistri dell’istruzione europei. Porrò, tra-
mite il Presidente Blanchard, il tema che
mi avete posto, ovvero che tipo di accordi
fare col Ministero ucraino per poter certi-
ficare, noi, una continuità che venga rico-
nosciuta dal Governo ucraino.

Poi vi è la questione delle questioni:
quella delle risorse. Quindi, qual era la
nostra stima sulla capacità di ricezione di
studenti ucraini, che non soltanto aumenta
la numerosità delle nostre classi, ma intro-

duce alcuni elementi di funzionamento non
irrilevanti. Allora, quest’anno riteniamo di
poter portare in fondo l’anno scolastico,
anche se dovesse aumentare questo ritmo
che in questi giorni è stato accelerato:
stiamo parlando di 180, 200 arrivi al giorno.
In questo modo, lavorando molto con le
associazioni, possiamo immaginare di po-
ter arrivare a fine anno sicuramente non
accogliendo tutti i 20.000 mancati ma, si-
curamente, dando una prima risposta a
coloro che si presentano nelle nostre scuole.
Sull’estate siamo in grado – e lo potremmo
fare in collaborazione con le regioni e coi
comuni – di trovare il modo di svolgere
un’attività importante che sia finalizzata
non solo al recupero di socialità, ma anche
alla possibilità di scambio linguistico e ren-
dere stabili, poi, le attività. Condivido an-
che con voi che, nonostante la volontà del
Ministro e collega ucraino di voler ripor-
tare al più presto i ragazzi in classe in
Ucraina o, comunque, di mantenere con
continuità una relazione in ucraino, cosa
per cui noi daremo tutta l’assistenza pos-
sibile, il tema è l’anno prossimo. Quindi ci
stiamo occupando dell’anno prossimo, ma
vi dico con molta chiarezza che occorrono
più risorse. Non siamo in condizioni di
potere garantire un’espansione con numeri
in crescita, in particolare se continueranno
a essere in arrivo studenti da altri Paesi o
dislocati da altri Paesi, se non nei limiti che
stiamo verificando in questi giorni. Lad-
dove ce ne fossero di più, è necessario
prevedere altre risorse che spero e conto
possano venire dal livello europeo, da una
riprogrammazione di fondi europei o da
un’anticipazione di fondi europei. Questo
mi pare necessario e opportuno dirlo, per-
ché la scuola non è perfettamente elastica;
per cui, tanto più aumenta la domanda
tanto più aumenta l’offerta, anche perché
abbiamo alcune rigidità che sono non irri-
levanti e, soprattutto, non dimentichiamo
che siamo di fronte a condizioni di totale
incertezza. Il caso che si diceva prima e che
mi sembra molto importante, quello di cui
parlava l’onorevole Carnevali e che cito,
riguarda l’arrivo in questo paese in provin-
cia di Bergamo, di piccole dimensioni, di
117 fra bambini e ragazzi di un orfanotro-
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fio, di un paese a 30 chilometri da Mariu-
pol. La scuola è stata rasa al suolo e sono
arrivati a Rota Imagna 13 bambini in età
prescolare, 36 bambini nella scuola prima-
ria, 46 ragazzi nella scuola media e 22 nella
scuola superiore. Sono arrivati con il loro
tutore però sono stati dislocati in diversi
paesi del circondario. È chiaro che, ancora
una volta, un conto è l’emergenza, un conto
è immaginare che questa emergenza possa
diventare una condizione strutturale o semi
strutturale dovendosi proiettare almeno sul-
l’anno prossimo e che, anche di fronte a
questa situazione che, ripeto, si è realizzata
in trenta giorni, e in trenta giorni noi
abbiamo risposto all’emergenza. È chiaro
che, nel momento in cui si dovesse proiet-
tare nel tempo, avremo bisogno di altre
risorse di personale e finanziarie e non di
un personale qualsiasi, ma in grado di
trattare bambini che hanno avuto partico-
lari traumi, tra l’altro in una lingua che
non è soltanto quella nazionale. Quindi
non una soluzione che si basa solo sulla
buona volontà delle nostre scuole, ma an-
che su una capacità strutturale di fare
investimenti, perché è chiaro che, ad esem-
pio, durante l’estate dovremo fare forma-
zione dei nostri docenti in una serie di
attività che non abbiamo previsto, come la
capacità di dialogo in una lingua terza.
Rispetto a questo, stiamo ragionando an-

che con altri soggetti quali, ad esempio, gli
editori. Anche loro, ovviamente, vivono in
condizione di particolare incertezza perché
devono capire quanto se mettere a dispo-
sizione testi in ucraino o testi bilingui, non
avendo poi, noi, ancora ben chiaro qual è
la dimensione del problema finale che ci
verrà presentato. Come scuola italiana,
stiamo facendo tutto il possibile per affron-
tare questa ulteriore emergenza; stiamo
entrando anche noi in quella prospettiva
che voi stessi avete segnalato, di un’emer-
genza che sarà prolungata nel tempo. D’al-
tra parte, anche per prolungare queste con-
dizione nel tempo bisogna poter garantire
le condizioni migliori nel tempo più breve
possibile: però questo implica maggiori ri-
sorse. Grazie, presidente.

PRESIDENTE. Grazie a lei, signor Mi-
nistro. Autorizzo la pubblicazione della do-
cumentazione depositata dal ministro in
allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna (vedi allegato).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

Licenziato per la stampa
il 5 maggio 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Presidente e Onorevoli, 

la mia relazione verterà sui seguenti profili: partirò dalla cornice normativa europea di riferimento 

per descrivervi le azioni programmate e introdotte a livello europeo - il 16 marzo scorso, infatti, 

si è tenuta una Conferenza informale dei Ministri dell'istruzione europea per discutere su una 

risposta coordinata a livello europeo in materia di istruzione, per arrivare al quadro nazionale e 

alle risorse e azioni messe in campo per garantire il supporto, l’accoglienza e l’alfabetizzazione 

degli esuli ucraini in età scolare. 

  

• Protezione per i rifugiati dell’Ucraina: la cornice normativa europea 

 

Il Consiglio europeo, riunitosi della seduta Giustizia e Affari interni del 3 marzo u.s. ha votato 

all’unanimità la proposta di decisione di attuazione1 sul flusso dei rifugiati ucraini, ai sensi 

dell’art. 5 della Direttiva n. 55 del 2001, ai fini dell’introduzione della protezione temporanea2.  

Con la Comunicazione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e al Comitato delle regioni, 8.3.2022 COM (2022) 107 final3, la Commissione europea 

ha annunciato che i finanziamenti dell'UE sono immediatamente disponibili per gli Stati membri 

attraverso i loro programmi nazionali per gli affari interni 2014-2020, che possono essere 

utilizzati per servizi di emergenza, quali alloggio, cibo e assistenza sanitaria, anche attraverso 

personale aggiuntivo.  

Sempre l’8 marzo 2022 la Commissione ha adottato la Proposta di regolamento che modifica il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 e il regolamento (UE) n. 223/2014 sull'azione di coesione per i 

rifugiati in Europa (CARE), COM (2022) 1094. La proposta è stata adottata dal Consiglio il 16 

 
1 Come noto, le decisioni di attuazione sono atti direttamente applicabili in tutti gli Stati membri, senza alcun bisogno di 

recepimento nella normativa nazionale. 
2 Council Implementing Decision (EU) 2022/382 of 4 March 2022 establishing the existence of a mass influx of displaced 

persons from Ukraine within the meaning of Article 5 of Directive 2001/55/EC and having the effect of introducing 

temporary protection, COM (2022) 91 final. 
3 Communication from the Commission to the European Parliament, the European Council, the Council, the European 

Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, 8.3.2022 COM (2022) 107 final. 
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marzo 20225 ed è in lettura al Parlamento europeo6 che dovrebbe adottare una procedura 

d’urgenza per la sua approvazione. La norma dovrebbe essere adottata entro i primi giorni di 

aprile ed avere efficacia immediata7. 

Inoltre, il 16 marzo il Comitato permanente dei rappresentanti degli ambasciatori europei presso 

il Consiglio hanno concordato il testo della Proposta di modifica al Regolamento del Parlamento 

europeo e del Consiglio concernente la programmazione dei fondi FAMI 2014-2020 e 2021-

20278. 

La proposta, presentata con procedura accelerata, fornirà risorse aggiuntive per l'accoglienza 

delle persone in fuga dalla guerra in Ucraina. Una volta approvata dal Parlamento europeo, sarà 

prorogato di un anno il periodo di attuazione dei fondi per gli affari interni 2014-2020 e 

sbloccherà l'accesso agli importi non utilizzati nel fondo per l'asilo e la migrazione che erano stati 

precedentemente stanziati per altri scopi (420 milioni di euro di sostegno aggiuntivi). 

Con la Comunicazione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e al Comitato delle regioni 23 marzo 2022 COM(2022)9, la Commissione europea 

delinea le azioni per sostenere gli Stati membri a supporto di coloro che fuggono dalla guerra 

contro l'Ucraina e il suo popolo. 

Tra queste, oltre alle misure di supporto generali (protezione speciale per i bambini, accesso 

all'istruzione, accesso all'assistenza sanitaria, accesso al lavoro, piattaforma di solidarietà) vi è 

un’azione specifica relativa alla “protezione speciale per i bambini”, volta a garantire ai bambini 

un rapido accesso ai loro diritti, senza alcuna discriminazione, attraverso l’implementazione della 

strategia europea sui diritti del fanciullo. 

 
5 https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2022/03/16/ukraine-council-approves-swift-release-of-

cohesion-resources-for-ukrainian-refugees/. 
6 https://eur-lex.europa.eu/procedure/EN/2022_75; 

https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2022/0075(OLP).  
7 https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2022/03/16/ukraine-council-approves-swift-release-of-

cohesion-resources-for-ukrainian-refugees/ 
8 Proposal for a Regulation of the European Parliament and of the Council amending Regulation (EU) No 514/2014 laying 

down general provisions on the Asylum, Migration and Integration Fund and on the instrument for financial support for 

police cooperation, preventing and combating crime, and crisis management and amending Regulation (EU) No 516/2014 

establishing the Asylum, Migration and Integration Fund and amending Regulation (EU) 2021/1147 establishing the 

Asylum, Migration and Integration Fund 2022/0077 (COD) 
9 Communication from the Commission to the European Parliament, the European Council, the Council, the European 

Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: “Welcoming those fleeing war in Ukraine: Readying 

Europe to meet the needs”, 23.3.2022 COM(2022) 131 final. 
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Quanto all’accesso all'istruzione, attraverso la condivisione di buone pratiche e di materiale 

educativo, sono fondamentali due strumenti: 

- il portale School Education Gateway10 che fungerà da sportello unico la raccolta dei materiali 

didattici dell'Ucraina e degli Stati membri in lingua ucraina. Sarà inoltre essenziale utilizzare 

le competenze dei docenti ucraini neo-arrivati.  

- la comunità eTwinning11 in cui potranno essere creati gruppi di supporto degli insegnanti. 

Inoltre, il programma Erasmus+ sarà utilizzato anche per sostenere l'istruzione degli studenti 

e l'integrazione del personale docente in fuga dalla guerra12. 

 

 

• Azioni dei Ministri dell’istruzione europei 

Nella giornata del 16 marzo 2022, ho partecipato alla Conferenza informale dei Ministri 

dell'Istruzione dell’Unione europea per discutere di una risposta coordinata alla guerra in Ucraina 

in materia di istruzione. 

Tutti abbiamo concordato di stabilire un coordinamento europeo per promuovere lo scambio di 

buone pratiche e fornire così una risposta comune per la scolarizzazione dei bambini ucraini 

nell'UE, in collaborazione con la Commissione Europea e il Ministero dell'Istruzione ucraino. 

In particolare, sono stati trattati i seguenti punti: 

- condivisione e messa in comune di contenuti educativi digitali per facilitare la continuità 

dell'istruzione in Ucraina e all'interno dell'Unione europea; 

- garantire il benessere degli alunni a scuola e sostenere gli insegnanti, attraverso la 

predisposizione di disposizioni comuni per l'accoglienza degli alunni ucraini e la 

condivisione delle migliori pratiche educative; 

 
10  https://www.schooleducationgateway.eu/it/pub/index.htm. 
11 eTwinning - Homepage. 
12 Support of pupils and educational staff fleeing Ukraine (europa.eu). 
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- utilizzare l'esperienza maturata durante la crisi sanitaria nel campo dell’apprendimento a 

distanza, utilizzando al meglio le piattaforme esistenti, quale il School Education 

Gateway13.  

Il prossimo Consiglio dei ministri dell'Istruzione si terrà il 5 aprile in Lussemburgo. In quella 

sede proseguirà anche la discussione sul tema. 

 

• Normativa nazionale 

L’emanazione della decisione di attuazione 2022/382 del 4 marzo 2022 sta producendo effetti 

sulla normativa emergenziale nazionale per l’accoglienza (decretazione emergenziale D.L. n. 

14/2022, D.L. n. 21/2022 e ordinanze del Dipartimento della protezione civile). 

Inoltre, in virtù dell’emanazione della decisione di attuazione europea sul flusso dei rifugiati 

ucraini ai fini dell’introduzione della protezione temporanea, è in corso di emanazione il decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri14, che stabilirà le misure di protezione temporanea, le 

misure assistenziali, d'intesa con la Conferenza unificata, anche mediante il coinvolgimento delle 

associazioni ed enti di volontariato, comprese quelle per l'alloggio, l'assistenza sociale, per le cure 

mediche, per il sostentamento e l'accesso al sistema educativo per i minori alla pari con i cittadini 

italiani, nonché per l'accesso alla formazione professionale o a tirocini nelle imprese. 

- Indicazioni del Ministero della salute e protocolli sanitari regionali 

Il Ministero della salute ha fornito prime indicazioni per Aziende Sanitarie Locali ai fini della 

individuazione e della predisposizione di risorse necessarie all’esecuzione di test diagnostici - 

tamponi oro/rinofaringei antigenici e molecolari - per infezione da SARS-CoV-2 ed alla 

somministrazione di vaccini anti-COVID-19 ed altre vaccinazioni di routine per i profughi 

ucraini. Le ASL dovranno, inoltre, assicurare le necessarie attività di sorveglianza, prevenzione 

e profilassi vaccinale anche in relazione alle altre malattie infettive. 

 
13  https://www.schooleducationgateway.eu/it/pub/index.htm. 
14 Previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, di “Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla 
concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito comunitario”. 
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Inoltre, sono state fornite indicazioni con riguardo alle vaccinazioni di routine (fino al 

compimento dei 18 anni di età), tenuto conto del calendario vaccinale ucraino e raccomandazioni 

per gli adulti (≥ 18 anni). Conseguentemente, le Regioni hanno adottato propri protocolli 

sanitari per gestire in sicurezza l'accoglienza dei profughi. 

 

• Azioni messe in campo dal Ministero istruzione 

Allo scopo di sostenere i costi emergenti per la mediazione linguistica e culturale, nonché per le 

necessità correlate all’accoglienza scolare e all’alfabetizzazione dei minori ucraini, il Ministero 

ha provveduto a reperire in via d’urgenza uno stanziamento pari ad un milione di euro, quale 

primo supporto per le istituzioni scolastiche coinvolte direttamente nelle attività di accoglienza 

ed integrazione. 

A tale scopo, sono state emanate quattro circolari:  

- una prima, da parte del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, con 

prot. n. 381 del 4 marzo 2022, recante prime indicazioni per l’accoglienza dei minori ucraini 

da parte delle istituzioni scolastiche; 

- una seconda, da parte del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, 

con prot. n. 394 del 7 marzo 2022, indirizzata alle scuole paritarie; 

- una terza, da parte del Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali, con prot. 

DPPR n. 269 del 9 marzo 2022, allo scopo di monitorare la dimensione del coinvolgimento 

delle istituzioni scolastiche e valutare le successive azioni di competenza del Ministero 

istruzione; 

- una quarta, da parte del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, con 

prot. n. 576 del 24 marzo 2022, recante contributi alla riflessione pedagogica e didattica delle 

scuole. 

Sarà inoltre fornito il necessario supporto a tutti i quesiti che dovessero pervenire dalle istituzioni 

scolastiche. 

 

Camera dei Deputati — 19 — Audizione – 18

XVIII LEGISLATURA — VII COMMISSIONE — SEDUTA DEL 30 MARZO 2022



 

 

Ministero dell’Istruzione 

7 

 

• Contributi alla riflessione pedagogica e didattica delle scuole (circolare prot. n. 576 

del 24 marzo 2022) 

Il Ministero dell’Istruzione ha affrontato sul piano educativo e culturale il fenomeno migratorio 

nelle scuole, fin dal suo sorgere. Diversi i contributi elaborati nel tempo per offrire suggerimenti 

organizzativi e didattici. Ultimo dei quali, il recente documento “Orientamenti interculturali” 

presentato lo scorso 17 marzo.  

Costante il richiamo al diritto-dovere all’istruzione di tutti i minori, la centralità 

dell’apprendimento linguistico, il coinvolgimento delle famiglie, la dimensione della 

partecipazione e quella interculturale del curricolo, a sostegno del processo di interazione tra 

soggetti con lingue e culture diverse al fine di promuovere, nei contesti educativi, il dialogo e la 

reciproca crescita umana. Indubbiamente l’elaborazione finora effettuata dovrà essere declinata 

in ragione dell’emergenza attualmente in corso. 

L’afflusso di profughi dall’Ucraina è caratterizzato, al momento, da tre elementi principali: 

drammaticità della situazione a fondamento della fuga; repentinità (alcuni milioni di profughi in 

una ventina di giorni); temporaneità dell'esodo (almeno in termini di speranza personale).  

Per queste caratteristiche, con prima sommaria e provvisoria valutazione, ad ora paiono potersi 

suggerire tre distinte scansioni temporali per l'agire delle scuole: 

- una prima fase di “tempo lento per l'accoglienza”, fino alla conclusione di questo anno 

scolastico, volta primariamente alla ricomposizione di gruppi di socializzazione, 

all'acquisizione di prime competenze comunicative in italiano, all’affronto dei traumi e, per 

quanto possibile, a dar continuità ai percorsi di istruzione interrotti; 

- una seconda fase di “consolidamento e rafforzamento”, anche con la collaborazione delle 

comunità territoriali, mediante patti di comunità, nel periodo estivo; 

- una terza fase di “integrazione scolastica”, nell’a.s.2022/2023, con modalità diversificate in 

relazione ai contesti particolari e alle condizioni generali che si realizzeranno, al momento 

ancora in gran parte ignote. 

La pedagogia dell’emergenza offre risposte flessibili, tempestive, centrate sui bisogni reali. 

L’esperienza maturata dalla scuola italiana e dalla ricerca educativa nelle emergenze e nelle 

catastrofi più recenti è punto di riferimento per intervenire, sul piano strategico-funzionale, nelle 
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diverse dimensioni del fare e dell’essere scuola. A livello organizzativo sarà necessario 

raccordarsi - nell’ottica del lavoro di rete e della co-progettazione - con le iniziative che i territori 

stanno realizzando in risposta alle sfide dell’accoglienza. L’emergenza, inoltre, sollecita le scuole 

a individuare linee di azione e dispositivi coniugati con quanto la pedagogia interculturale ha 

definito in merito a inserimenti scolastici, apprendimenti linguistici e successo formativo di 

alunni neoarrivati in Italia. 

A breve saranno resi disponibili, sul sito del Ministero, nella sezione “Emergenza educativa 

Ucraina”, materiali che le istituzioni scolastiche potranno valutare, modificare e integrare, sulla 

scorta del “proprium” delle diverse comunità professionali e delle concrete situazioni. 

I materiali riguardano: 

- una prima raccolta di spunti utilizzabili dai Collegi dei Docenti per l’elaborazione dei progetti 

di accoglienza; 

- un primo elenco di siti internet in cui le scuole potranno reperire informazioni - ad esempio 

quelle relative al sistema scolastico in Ucraina - e materiali per l’alfabetizzazione e il 

supporto a quanti abbiano vissuto esperienze traumatiche in situazioni di emergenza. 

Il Ministero, inoltre, metterà in campo ogni utile attività finalizzata all’avvio del prossimo anno 

scolastico, quali, a titolo di esempio, l’attuazione di un “Piano estate” ad hoc, che consenta una 

proposta educativa di consolidamento dell’apprendimento della lingua italiana L2 in un percorso 

condiviso con i pari, nonché attività di socializzazione, culturali, artistiche e sportive. 

Infine, abbiamo costituito una task force di supporto, con il compito di monitorare la situazione, 

e coordinare le proprie attività con quelle del Ministero dell’interno, del Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, del Ministero della salute e delle istituzioni europee, 

al fine di garantire sostegno e vicinanza alle istituzioni scolastiche. 
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• Azioni messe in campo dal sistema scolastico 

Le scuole, i CPIA e gli Uffici Scolastici Regionali hanno intrapreso numerose iniziative volte 

all’accoglienza dei profughi ucraini in età scolare e, nello stesso tempo, al sostegno sia delle 

famiglie che dei docenti coinvolti in questo percorso. 

La difficoltà linguistica è sicuramente uno dei più grossi ostacoli all’integrazione; per questa 

ragione, in collaborazione sinergica e proattiva con le Prefetture e gli Enti Locali, gli Uffici 

Scolastici hanno implementato numerose e significative iniziative. 

Tra queste giova segnalare le azioni di prima accoglienza con graduale accoglienza (anche 

oraria), azioni di prima alfabetizzazione in “laboratori di apprendimento”, piccoli gruppi per 

lavorare sulla prima “alfabetizzazione di italiano”, la realizzazione di kit di “pronto soccorso 

linguistico”, l’avviamento e utilizzo di immagini a supporto di messaggi linguistici, 

plurilinguismo e mantenimento della lingua madre, la realizzazione di laboratori per 

l’apprendimento delle lingue a piccoli gruppi, l’utilizzo del peer tutoring e del tutoraggio fra 

studenti coinvolgendo gli alunni che conoscono la lingua ucraina come "mediatori linguistici e 

sociali”, l’uso della lingua inglese con funzione veicolare, il coinvolgimento della rete del 

territorio anche informale, per reperire competenze in lingua e la sensibilizzazione tra gli studenti 

delle scuole secondarie di II grado per attività di accompagnamento e accoglienza. 

Sono stati individuati alcuni CPIA quali soggetti incaricati della progettazione e gestione di azioni 

di informazione/formazione, con particolare riguardo alla procedura di alfabetizzazione rivolta 

agli adulti (studenti e genitori ucraini, famiglie affidatarie di minori ucraini, famiglie ucraine o 

italiane ospitanti). Oltre al ricorso a mediatori linguistici e culturali (molti dei quali di nazionalità 

russa desiderosi di essere d’aiuto ai profughi ucraini), sono stati organizzati corsi di lingua sia 

online, rivolti ad allievi e docenti, sia in presenza, indirizzati alle famiglie e alla popolazione in 

età scolare ucraina.  

Al fine di gestire e supportare la sfera emotivo-affettiva degli alunni ucraini accolti nelle scuole, 

sono stati attivati, in collaborazione con enti e associazioni competenti, iniziative di aiuto 

psicologico. 
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Nella fascia della scuola dell’infanzia e primaria, attraverso la diffusione di fiabe del mondo in 

versione bilingue o plurilingue, è stato proposto a tutti gli alunni un patrimonio narrativo 

diversificato. Sono stati presentati alla classe racconti tradotti nelle diverse lingue per facilitare 

la comprensione del testo in italiano da parte degli alunni ucraini. Inoltre, in molte scuole, sono 

stati avviati, in orario extrascolastico, corsi di insegnamento delle lingue diffuse fra gli allievi (tra 

queste anche il russo), che sono aperti agli alunni madrelingua e agli alunni italiani. 

La scuola in ospedale ha da subito attivato percorsi di accoglienza per gli alunni ucraini bisognosi 

di cure ospedaliere. 

 

• Organico “COVID”  

L’articolo 58, comma 4-ter, lett. a) e b) del decreto-legge n. 73 del 2021, autorizzando la spesa di 

circa 422 milioni di euro, ha consentito l’attivazione di incarichi temporanei di personale docente 

ed ATA fino al 30 dicembre 2021.  

Successivamente, l’articolo 1, comma 326 della legge n. 234 del 2021, ha destinato ulteriori 400 

milioni di euro per consentire la proroga di detti incarichi fino al termine delle lezioni dell’anno 

scolastico 2021/2022.  

Infine, l’articolo 36 del decreto-legge n. 21 del 2022 consente, per i contratti prorogati al 

31.03.2022, la proroga entro e non oltre il 15 giugno 2022, salvo che per le scuole dell'infanzia 

statali (non oltre il 30 giugno 2022), autorizzando l’ulteriore spesa di 170 milioni. 

 

• Risorse assegnate (bilancio del Ministero) 

Come precedentemente detto, si è provveduto a reperire in via d’urgenza uno stanziamento pari 

ad un milione di euro, quale primo supporto per le istituzioni scolastiche coinvolte direttamente 

nelle attività di accoglienza ed integrazione. Le risorse sono state assegnate con nota prot. n. 9584 

dell’8 marzo 2022. 
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• Risorse europee per l’emergenza 

Come precedentemente illustrato, è in corso di adozione la modifica del Regolamento europeo 

sull’Azione di Coesione per i Rifugiati in Europa (Cohesion’s Action for Refugees in Europe – 

CARE) che consente agli Stati membri e alle regioni di fornire sostegno di emergenza alle persone 

in fuga dall’invasione dell’Ucraina da parte della Russia. 

Il regolamento introduce una flessibilità nell’utilizzo delle risorse per il periodo di 

programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali per consentire una rapida assegnazione dei 

finanziamenti disponibili a sostegno dell’emergenza. 

Anche la quota di REACT-EU per il 2022 può essere utilizzata per rispondere a queste nuove 

richieste nell’ambito dell’obiettivo generale della ripresa post-pandemia. 

Inoltre, gli Stati membri possono utilizzare tali finanziamenti per sviluppare soluzioni su misura 

per l’integrazione a lungo termine delle persone provenienti da un contesto migratorio attraverso 

investimenti in alloggi, istruzione, occupazione, sanità, inclusione sociale e assistenza, o in altri 

servizi sociali. Gli Stati membri e le regioni avranno la possibilità di utilizzare le risorse del Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) o del Fondo sociale europeo (FSE) per qualsiasi tipo di 

misura a sostegno delle persone che fuggono dall’Ucraina. Grazie a tale flessibilità, entrambi i 

fondi potranno anche sostenere progetti anche se normalmente finanziati dall’altro. La spesa degli 

Stati membri per tutte le azioni volte ad aiutare le persone in fuga dall’Ucraina sarà ammissibile 

retroattivamente al sostegno dell’UE a partire dalla data di inizio dell'invasione russa. 

 

 

Quote disponibili CARE 

Regioni meno sviluppate 33.459.750,94 

Regioni in transizione 3.343.950,89 

Regioni più sviluppate 12.656.033,37 

TOTALE 49.459.735,20 

 

Le somme a disposizione, pertanto, ammontano a circa 50 milioni, attenendoci alla previsione 

più cautelativa, suddivise come di seguito: 
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- regioni meno sviluppate: 33,4 milioni 

- regioni in transizione: 3,3 milioni 

- regioni più sviluppate: 12,6 milioni 

Le risorse verrebbero assegnate, sulla base dei dati sulla maggiore presenza di profughi ucraini e 

lì dove c’è un numero più altro di bambini, alle istituzioni scolastiche, per progetti, anche in 

condivisione con enti locali e terzo settore, di inserimento anche linguistico. 
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• Lo stato delle rilevazioni operate dal Ministero dell’istruzione 

 

Ad oggi, sulla base delle rilevazioni del Ministero, gli alunni accolti presso le istituzioni 

scolastiche italiane, comprese le scuole paritarie, sono 8.455, così distribuiti. 

 
 

Sulla base dei dati del Ministero dell’interno relativi alla giornata del 29 marzo h. 11.21, si sono 

registrati, in totale, 75.115 ingressi, di cui 29.222 sono minori.  

 

Regione
Numero 

scuole

Numero scuole che 

hanno validato

% Scuole che hanno 

validato i dati

Alunni inseriti 

validati

Lombardia 3.622 1.140 31% 1.888

Emilia-Romagna 1.506 558 37% 992

Campania 2.672 538 20% 940

Piemonte 1.209 514 43% 752

Toscana 1.030 418 41% 674

Veneto 1.932 541 28% 575

Lazio 2.039 425 21% 552

Friuli Venezia Giulia 391 152 39% 385

Liguria 476 170 36% 333

Puglia 1.095 411 38% 220

Marche 381 151 40% 219

Sicilia 1.756 464 26% 214

Umbria 232 91 39% 182

Calabria 747 179 24% 179

Abruzzo 356 136 38% 173

Sardegna 558 111 20% 85

Basilicata 163 80 49% 56

Molise 87 32 37% 36

Totale 20252 6111 30% 8455

Infanzia Primaria Secondaria di I grado Secondaria di II grado Totale

1.577 4.172 2.066 640 8.455

Il dato delle scuole è riferito alle istituzioni scolastiche statali e paritarie

Alunni totali
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A tale riguardo, si rileva che dall’avvio delle rilevazioni, a inizio del mese di marzo, il numero 

degli alunni si è quadruplicato 
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Qui di seguito la distribuzione percentuale fra le regioni italiane 
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Il grafico successivo mostra la distribuzione degli alunni ucraini fra le scuole statali e le scuole 

paritarie per Regione 
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I grafici successivi mostrano la distribuzione percentuale all’interno di ciascuna Regione: 
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47%

15%

5%

21%

12%

Sardegna
alunni Ucraini % per provincia

Cagliari Nuoro Oristano Sassari Sud Sardegna
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66%

34%

Umbria
alunni Ucraini % per provincia

Perugia Terni
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